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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 
a) l’art. 14, comma 2, dello Statuto della Regione Campania prevede l’obbligatorietà del referendum 

consultivo delle popolazioni interessate dalle proposte di legge concernenti la istituzione di nuovi 
comuni e i mutamenti delle circoscrizioni territoriali e delle denominazioni comunali; 

b) la legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54 detta norme sulla istituzione di nuovi comuni e sul 
mutamento delle circoscrizioni territoriali e delle denominazioni dei comuni della Regione Campania; 

c) l’art. 12, comma 1, della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25, stabilisce che il Presidente della 
Regione con proprio decreto, su conforme decisione della Giunta, indice il referendum fissando la 
data di convocazione degli elettori in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno; 

d) il comma 2 del medesimo art. 12 della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25, stabilisce che la data 
del referendum è fissata in una domenica compresa fra il 50º ed il 70º giorno successivo 
all'emanazione del decreto di indizione; 

e) il Consiglio Regionale della Campania ha adottato deliberazione nella seduta del 17/10/2013 da cui 
discende l'ammissibilità del referendum consultivo relativo alla proposta di “Modificazione della 
denominazione del Comune di Capaccio, in Provincia di Salerno, in Comune di Capaccio Paestum”; 

f) il Presidente della Giunta Regionale, conseguentemente, con decreto n. 40 del 31 gennaio 2014, ha 
reso nota, ai sensi dell’art. 1 delle legge regionale 30 aprile 1975, n. 25, la deliberazione consiliare 
da cui discende l’ammissibilità del referendum sopra citato; 

g)  la Giunta regionale della Campania con deliberazione N° 102 del 15/04/2014, ha disposto, tra l’alt ro, 
di avviare con urgenza la predisposizione di tutte le misure necessarie alla gestione tecnico-
organizzativa del procedimento elettorale connesso alla suddetta consultazione referendaria, 
stabilendo che agli oneri conseguenti si farà fronte con risorse quantificabili nella misura di € 
82.650,00 a valere sugli stanziamenti da integrare sui competenti capitoli della Missione 01, 
Programma 07, del Bilancio di Previsione 2014; 

ATTESO che: 
a. l’art. 1, comma 16, della Legge regionale n. 6/2013 - come richiamato dall’art. 5, comma 1, della 

L.R. n. 4/2014 - prevede, tra l’altro, che: La Giunta Regionale, ai sensi dell'articolo 16 del decreto 
legislativo 118/2011 e dell'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
57624/2011 (recte: D.P.C.M. 28-12-2011), è autorizzata ad apportare le seguenti variazioni al 
Bilancio annuale e pluriennale: (…)  g) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e la 
loro iscrizione ai capitoli di spesa già presenti in bilancio o di nuova istituzione, secondo i criteri e 
le modalità di cui all'articolo 28 della legge regionale n. 7/2002; (…). 

b.  nel bilancio gestionale per gli anni 2014, 2015 e 2016, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale N° 92 del 01/04/2014, sui capitoli colleg ati allo svolgimento dei referendum regionali: 
300, 301, 303, 305, 309, 315, 317, non risulta stanziata alcuna somma per l’esercizio finanziario 
2014 né in termini di competenza né in termini di cassa. 

 CONSIDERATO che: 
a.  occorre procedere ad integrare gli stanziamenti dei suindicati capitoli sulla scorta della spesa 

storica sostenuta per lo svolgimento di referendum avente caratteristiche similari (numero di 
sezioni elettorali e numero degli aventi diritto al voto) a quello in questione concernente la 
modificazione della denominazione del Comune di Capaccio, con le riduzioni di cui alla legge di 
stabilità 2014;  

b.  occorre provvedere all'iscrizione della somma complessiva di euro 82.650,00  sugli stanziamenti 
dei  capitoli 300, 301, 303, 305, 309, 315, 317, della Missione 01, Programma 07, Titolo 1,  del 
Bilancio di Previsione 2014,  in termini sia di competenza che di cassa, prelevando, ai sensi 
dell’art. 1, comma 16, della Legge regionale n. 6/2013 - come richiamato dall’art. 5, comma 1, 
della L.R. n. 4/2014 dal fondo di riserva per le spese obbligatorie cap. 1000 della Missione 20, 
Programma 01, Titolo 1,  in termini sia di competenza che di cassa, la complessiva somma di  
euro 82.650,00 e iscrivendo la medesima somma in termini sia di competenza che di cassa, 
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ripartitamente, come indicato in dettaglio nella parte dispositiva della presente deliberazione. 
 
 
 
 
VISTI: 

a. la L.R. n. 7/2002;  
b.  il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

c.  il D.P.C.M. 28-12-2011; 
d.  la L.R. n. 6/2013;  
e.  la L.R. n. 3/2014 concernente il Bilancio di previsione della Regione Campania per 

l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016; 
f.  la L.R. n. 4/2014 concernente Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2014 

e pluriennale 2014-2016 della Regione Campania - legge di stabilità regionale 2014; 
g.  la Deliberazione della Giunta regionale n. 92 del 01/04/2014; 

PROPONGONO, e la Giunta in conformità, a voto unanime,  

delibera 

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente: 

1) prelevare, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della Legge regionale n. 6/2013 - come richiamato 
dall’art. 5, comma 1, della L.R. n. 4/2014 - dal fondo di riserva per le spese obbligatorie capitolo 
1000 della Missione 20, Programma 01, Titolo 1,  in termini sia di competenza che di cassa la 
complessiva somma di  euro 82.650,00, iscrivendo la medesima somma in termini sia di 
competenza che di cassa, ripartitamente, sui seguenti capitoli di spesa  della Missione 01, 
Programma 07, Titolo 1, del Bilancio di Previsione 2014: 

- cap. 300, Referendum regionali - spese anticipate dai comuni: euro 50.800,00; 
- cap. 301, Referendum regionali -  rimborso spese amministrazioni dello Stato; euro 7.500,00; 
- cap. 303, Referendum regionali - spese per tribunali e corti di appello: euro 8.000,00; 
- cap. 305, Referendum regionali - acquisto beni e servizi: euro 5.000,00; 
- cap. 309, Referendum regionali - straordinario elettorale: euro 8.500,00; 
- cap. 315, Referendum regionali - contributi previdenziali a carico Regione: euro 2.100,00; 
- cap. 317, Referendum regionali - IRAP: euro 750,00. 
 

2) trasmettere il presente atto, ad intervenuta esecutività, al Capo di Gabinetto del Presidente, al 
Capo Dipartimento 55, alla Direzione Generale Risorse Finanziarie, al Responsabile dell'Ufficio per il  
Federalismo, all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta Ufficio V, ai fini della pubblicazione sul BURC,  al 
Tesoriere regionale ed al Consiglio regionale della Campania ai sensi dell’art. 29, comma 8, della 
L.R. N. 7/2002. 
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